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mediazione in 
miti: «Adesso tocca a noi» 

Ieri lo sciopero di solidarietà in tutta l'industria - In RFT la commissione propone 38,5 ore e un aumento 
salariale - I sindacati italiani: una riduzione dell'orario sostanziosa e estesa a tutti per sostenere l'occupazione 

ROMA — Anche il movimento sinda­
cale Italiano si appresta ad affrontale 
la battaglia per la riduzione dell'orario 
di lavoro. C questo l'elemento più si­
gnificativo offerto dalla convergenza 
di Lama e Camiti (più prudente e sem­
brato Veronese, della UIL) nel corso 
del confronto, organizzato dal centro 
studi della CISL, con Horst Klaus e Te-
ter Schlaffer, rispettivamente dell'lG-
Metall e della DGIJ. 

L'occasione e stata offerta dalla 
giornata di solidarietà con la lotta di 
quei sindacati tedeschi per In settima­

na lavorativa di 35 ore, attuata in Ita­
lia con uno sciopero di lf> minuti nel­
l'industria. Proprio alla fine del dibat­
tito sono rimbaliatc dalla Germania le 
noti/ie sulle conclusioni della commis­
sione di mediazione straordinaria. Gc-
roj; lx.'bcr, che l'ha presieduta, ha pro­
posto una riduzione generalizzata del­
l'orario settimanale da 10 a 38,5 ore 
con decorrenza dal primo aprile 19S3 
fino al 30 settembre '8G, mentre un au­
mento salariale del 3,3% dovrebbe co­
prire il periodo fino al 31 marzo del 
prossimo anno. Dalle cose dette a Ro­
ma dai rappresentanti sindacali tede­

schi è, però, sembrato che le loro attese 
siano ben piu consistenti. 

E in Italia? Seduti fianco a fianco, 
Camiti e Lama hanno annunciato l'u­
no dietro l'altro che la riduzione dell'o­
rario sarà lo strumento cardine della 
battaglia per l'occupazione che il no­
stro sindacato si appresta a rilanciare. 

Entrambi hanno sostenuto l'esigen­
za di una riduzione sostanziosa, con­
centrata nel tempo ed estesa a tutti 
(Lama si e riferito all'esperienza tede­
sca che «ha preso il toro per le corna, 
tentando di dare un carattere generale 
e non difensivo all'iniziativa»). 

Un punto distingue l'elaborazione 
della CGIL: «Il discorso dell'articola-
/ione attiene alle modalità di attuazio­
ne della riduzione da legare all'inno­
vazione e alla utilizzazione degli im­
piantì-, ha detto Lama. Mentre Carni-
li ha liquidato il tema alla stregua di 
una disputa accademica. Due proble­
mi, comunque, si pongono al sindaca­
to: le ripercussioni sulsalario e il con­
trollo sugli orari di fatto. C'è, però, un 
punto di riferimento; riproposto ieri: il 
costo del lavoro per unita di prodotto. 
Costituisce anche una prima risposta 
all'obiezione di Massaccsi, all'Alfa, sul 
«grosso disagio nei costi aziendali-. 

bù deve cadere» 
ROMA — .Grazie, compagni 
italiani». Horst Klaus, segre­
tario della IG-Mctall, il sin­
dacato che nella Germania 
Federale sta guidando la 
battaglia per la riduzione 
dell'orario dì lavoro, è arr i ­
vato In Italia proprio nella 
giornata di solidarietà inter­
nazionale proclamata dalla 
Confederazione europea del 
sindacati. Sul bavero della 
giacca porta con un certo or­
goglio un distintivo-simbo­
lo, con un sole smagliante 
che sorge dal numero 35, le 
ore della set t imana lavorati­
va che l'IG-Metall vuole con­
quistare. 

— Klaus, quando 6 partita 
la vertenza per le 35 ore vi 
aspettavate un'eco inter­
nazionale simile? 
•Nella fase iniziale, fran­

camente, non c'eravamo ac­
corti di un tale Impatto. Ma a" 
partire dalla grande manife­
stazione di Bonn, con quella 
significativa partecipazione 
di delegazioni degli altri sin­
dacati europei, abbiamo co­
minciato a cogliere e ad ap­
prezzare lo spessore di que­
sta solidarietà. E il solo fatto 
di sapere che c'è t an ta at ten­
zione rende ia nostra bat ta­
glia ancora più credibile t ra 1 

lavoratori». 
— In Italia era atteso il vo­
stro segretario geneale, 
Hans Hla> r. È dovuto, però, 
restare in Germania per la 
mediazione che proprio in 
queste ore si sta concluden­
do. Avete qualche notizia 
piu precisa? 
«Purtroppo no. Spero, co­

munque. che non venga fuo­
ri una proposta di compro­
messo sulla riduzione an­
nuale dell 'orario. Una me­
diazione del genere è già fal­
lita con i poligrafici e se ci 
fosse r ipresentata sos tan­
zialmente negli stessi termi­
ni non sarebbe accet ta ta 
neppure dai metalmeccani­
ci». 

— Qua! è, per voi, il punto 
fermo? 
•La rot tura del tabù della 

riduzione d'orario se t t ima­
nale consistente e per tut t i . 
Si può scaglionare fino all'88 
ma non possiamo compro­
mettere l'obiettivo di una ri­
duzione che s e n a a m a n t e -
nee e a creare posti di lavo­
ro». 

— Ipotizziamo che la pro­
posta di conciliazione non 
corrisponda a queste vostre 
condizioni irrinunciabili. 
Dopo cosa viene? E, soprat­

tutto, qual è la capacita di 
tenuta del movimento nel 
momento in cui la risposta 
padronale si fa più dura, il 
salario comincia a risentir­
ne e le ferie si avvicinano? 
«Lo scontro, in effetti, si è 

fatto più aspro, ma la mobi­
litazione sta dando prova di 
una alta capacità di resisten­
za. Sono, ormai, 260 mila 1 
lavoratori colpiti dalle serra­
te a freddo, sempre più pre­
testuose. E possono aumen­
tare d a un giorno all 'altro. 
Con l'Ente federale del lavo­
ro s t iamo discutendo del 
sussidi che finora sono stati 
rifiutati al lavoratori colpiti 
con una interpretazione uni­
laterale della legge. La que­
stione è delicata perché re­
str inge il potere e il dir i t to di 
sciopero. Dobbtamo, allora, 
sempre più allargare il fron­
te. E lo st iamo facendo bene. 
Anche — consentitemi di 
dirlo ai compagni italiani — 
con una bella prova di par te­
cipazione degli Immigrat i . 
Certo, 11 problema del dopo 
s'Imporrà se dalla mediazio­
ne odierna non ci viene of­
ferto un compromesso con­
vincente. In tal caso, si po­
trebbe ricorrere — m a su 
questo la vaghezza è d'obbli­

g o — a un 'a l t ra mediazione, 
questa volta di tipo politico, 
da affidare a un personaggio 
autorevole del nostro paese». 

— Una osservazione è 
emersa anche dal confron­
to odierno: la \ostra piatta­
forma non rischia di essere 
troppo massimalista nel 
momento in cui nega altre 
possibilità di riduzioni del 
lavoro o una maggiore arti­
colazione? 
«Nel movimento europeo il 

da to costitutivo è rappresen­
ta to dal l 'autonomia di cia­
scun sindacato. Non nego 
che ci possano essere al tre 
forme di riduzione: ne abbia­
mo discusso. Ma solo la r idu­
zione generalizzata consente 
di valutare dall'inizio 11 sicu­
ro beneficio per tut t i . Una 
volta passata la riduzione 
dell 'orario, s iamo disposti a 
discutere delle forme di ar t i ­
colazione e flessibilità con 
cui affrontare 1 problemi 
dell'utilizzazione degli im­
pianti e della maggiore pro­
duttività». 

— Un'altra osservazione ri­
guarda la rivendicazione 
della riduzione d'orario a 
parità di salario. È realisti­
ca? 
«A differenza di altri paesi 

europei, da noi 11 salarlo rea­
le negli ul t imi anni è dimi­
nuito ment re l profitti sono 
cresciuti a dismisura anche 
perché hanno incamerato 
gran par te degli aument i di 
produttività. Ora è venuto 11 
momento della redistrlbu-
zione, t an to più che anche la 
riduzione d'orario consente 
di utilizzare una quota di 
nuovo Incremento di produt­
tività». 

— Dunque la riduzione 
dell'orario come rivendica­
zione centrale. E la batta­
glia per Io sviluppo? 
«Abbiamo proposto al go­

verno un programma per 
l 'occupazione. Ma tu t to è 
s tato rifiutato. Non possia­
mo certo aspet tare di avere 
un governo migliore se i po­
litici di oggi alla guida delle 
Germania r imangono inatt i­
vi». 

— Ita sentito l 'intervento 
di Massaccsi. presidente 
dell'Alfa: questa azienda 
pubblica comincia a non ri­
cevere componenti tede­
sche. Ha chiesto Massaccsi: 
quando finirà? 
«Massaccsi dovrebbe tele­

fonare in Germania , alla no­
stra controparte». 

Pasquale Casceila 

voea i sindacati e se ne va 
emani bloccati tutti i traghetti 

II ministro è andato in «missione» a Civitavecchia - Le tre richieste della Federazione trasporti CGIL, 
CISL e UIL - Il disegno di legge sulle pensioni dei marittimi fermo al Senato, manca la copertura 

ROMA — Glanuario Carta, titolare 
della Marina mercantile, è un mini­
stro molto estroso, tanto da lasciarci 
più di una volta Interdetti. L'ultima è 
di Ieri. Aveva dato appuntamento al­
le organizzazioni sindacali, unitarie 
e autonoma, per le 9 al ministero al-
l'EUR. Alle 8.30 o poco più. contor­
nato da uno stuolo di funzionari, è 
Invece parti to — come informa una 
nota ministeriale — per Civitavec­
chia per esaminare con le autori tà 
portuali le «misure indispensabili 
per prevenire eventuali sorprese nel 
collegamenti marittimi». Lodevole 
Intento, privo però di efficacia, per­
ché le sole misure capaci di Impedire 
«sorprese» potevano essere decise 
soltanto al ministero In u n confron­
to diretto con I sindacati . 

Cgll, Cisl e Uil hanno atteso inva­
no il ministro che le aveva convoca­
te. Hanno fatto le loro ferme r imo­
stranze e, alla fine, si sono viste co­
stret te a confermare gli scioperi già 
p rogrammat i peri mari t t imi: doma­
ni e dopodomani per 48 ore si ferme­
ranno i t raghet t i (tutti anche quelli 
delle FS) da e per le isole. In base alle 
norme del codice di autodisciplina 
dovrebbe essere garant i ta una sola 
«corsa» quotidiana, 

I sindacati , che avevano sollecita­
to l ' incontro, volevano dal ministro 
risposte precise su t re punt i , sul qua­
li si discute da tempo, per uno. 11 pri­
mo, addi r i t tura d a anni . Eccoli: a) 
immediata approvazione del provve­
dimento di legge sulla riforma previ­
denziale del mari t t imi; b) presenta­

zione del plano di riassetto della Fin-
mare «imponendo all 'Ir! di mantene­
re inal terate le situazioni aziendali 
finché non sa rà discussa la s tesura 
definitiva»; e) adozione di misure ur­
genti per u n a diversa redistribuzio­
ne dei turni di lavoro t ra I mari t t imi 
«per alleviare. In un concetto di soli­
darietà, l 'attuale disoccupazione esi­
s tente nel settore». 

Tut t i questi problemi — almeno a 
giudicare dalla nota diffusa da Carta 
— sono al centro delle preoccupazio­
ni del ministro. È vero non h a incon­
t ra to i sindacati ed è anda to a Civita­
vecchia, m a dal porto laziale ci fa sa­
pere che domani sa rà presente In Se­
nato alle riunioni delle commissioni 
dove si discute della previdenza ma­
n n a r a (se dovesse essere impossibili­

ta to a farlo, farà comunque conosce­
re il suo pensiero e «saranno indivi­
dua te le precise responsabilità» del 
manca to sblocco della legge). Ci fa 
sapere anche, il ministro Carta, che 
la responsabilità pr imar ia della que­
stione «che si t rascina irrisolta d a di­
versi anni» è del ministro del Lavoro, 
ment re quella per la copertura fi­
nanziaria (la s u a assenza ha blocca­
to il provvedimento al Senato) è del 
ministro del Tesoro. Infine ci fa sa­
pere anche che si «riserva di infor­
mare il presidente del Consiglio, te­
nu to conto delle conseguenze di ul te­
riori agitazioni nel settore mari t t i ­
mo». Che volete di più da un ministro 
In carica di questo governo? 

Ilio Gìoffredi 

Scade l'equo canone dei laboratori artigiani 
Rischio di sfratto per un milione di aziende 
ROMA — Centinaia di mi­
gliala di artigiani vivono or­
ma! sotto l'incubo dello 
sfratto. Stanno per scadere 
infatti i contratti di equo ca­
none delle •botteghe' e anco­
ra non sono state adottate 
misure necessarie a fronteg­
giare la situazione. Su que­
sto e su artri Importanti temi 
— come le pensioni, l'ap­
prendistato, il fisco, i con­
tralti—si tiene domani, gio­
vedì. a Roma, una manife­
stazione nazionale degli arti­
giani aderenti alia CSA. 
L'appuntamento è per le ore 
10, nel locali del cinema Ca-
pranlca. Sarà tra l'altro 
un'ulteriore occasione di di­
scussione e di verifica dello 
stato di attuazione della ma­
novra economica contenuta 
nel protocollo d'intesa del 14 
febbraio. Sul contenuti della 
manifestazione di domani 
abbiamo rivolto elcunc do­
mande al segretario genera­
le della CNA, Mauro legno-
ni 

— Perché questo rilievo al­
la questione dei contratti 
di-locazione? Siamo davve­
ro di fronte a un'emergen­
za? 

Siamo arrivati alla sca­
denza della proroga degli af­
fitti (i contratt i furono pro­
rogati nell'62 per due anni) 
senza che il problema sia 
s tato risolto. Il 75-80 per cen­
to del laboratori artigiani so-
r o In affitto e t laboratori in 
totale sono oitre ur. milione e 
trecentcmila. L'emergenza 
* u n q r ° c'è davvero, le cifre 
parlano chiaro. E 1 carat ter i 
dell 'emergenza assumono 
t inte ancor più accese nelle 
grandi cit tà e nei centri s to­
rici, dove le botteghe sono 
più appetibili per la specula­
zione edilizia. C'è semmai d a 
rammaricars i del fatto che 
non sono state coite le occa­
sioni propizie come il dibat­
tito par lamentare sul condo­
no edilizio, o sul decreto per 
la scala mobile. 

— Fin qui i ritardi e le col­
pe del governo. Ma la CNA 
rosa prepone nei fatti per 
fronteggiare l 'ondata di 
possibili sfratti? 
Noi da tempo abbiamo 

elaborato e presentato pro­
poste di nuova regolamenta­
zione del canoni che ricono­
scono I giusti diritti della 
proprietà edilizia e d 'al tro 
canto permetta a!!e imprese 

Mauro Tognoni 

di sopportare i costi. 
— Vale a dire? 
Per esempio: non un puro 

blocco del canone, m a u n 
congruo aumento al mo­
mento del rinnovo. Già due 
anni fa, del resto, il canone 
fu aumenta to mediamente 
del 50%. Voglio aggiungere 
solo una cosa; la sicurezza 
della permanenza In u n la­
boratorio, per un tempo me­

dio, non è un fatto seconda­
rio e marginale. È u n a delle 
condizioni perché l ' impresa 
ar t igiana investa, assuma, 
produca. 

— L'aver posto al centro 
della giornata di domani i 
problemi dell'equo canone 
significa che tutt i gli altri 
temi passano un po' in se* 
cond'ordine? 
No, i contrat t i di locazione 

sono la pa ta t a più bollente 
perché i tempi str ingono m a 
ci sono al tre grosse questioni 
sul tappeto, per esemplo 
quella degli apprendisti . Bi­
sogna che l'accordo Inter-
confederale venga a t tua to . E 
ciò è t an to più possibile oggi. 
dopo la firma del contrat t i 
del settore tessile, del legno, 
del metalmeccanico. È Inuti­
le, al tr imenti , fare discorsi di 
conquista di nuovi posti di 
lavoro. Lo stesso progetto 
per centomila nuovi occupa­
ti, recentemente presentato 
dal ministri De Vito e De Mi-
chehs, non può non far rife­
rimento all 'art igianato. 

— E la legge quadro? l.e 
divergenze sono appianate 
dopo il recente varo in u n 
ramo del Parlamento? 

Adesso bisogna approvar­
la definitivamente. Come è 
noto la CNA d à la priorità 
al l 'urgenza dell 'approvazio­
ne anche se in alcune sue 
part i potrebbe essere perfe­
ziona ta. 

— Dove, per esempio? 
Nella par te che r iguarda le 

Imprese art igiane del com­
par to edilizio. I limiti dimen­
sionali sono stati ridotti a 10 
addett i e un consorzio r i ­
schia di essere escluso dagli 
albi e dagli appalti se si ritro­
va t r a gli iscritti un ' Impresa 
ex ar t igiana, magar i con soli 
12 addet t i . 

— La ripresina economica 
ha interessato anche il set­
tore dell 'artigianato? 
C e u n a ripresa degli inve­

st imenti . Ma proprio per 
questo acquisiscono mag­
gior rilievo i problemi del co­
s to del denaro, dell'accesso 
alle leggi di Incentivazione, 
della riforma previdenziale, 
della definizione di provve­
dimenti fiscali effettivamen­
te volli a combattere l'eva­
sione e non a penalizzare o 
criminalizzare questo o quel 
compar to . 

Guido Dell'Aquila 

rimo incontro 
o «strappo» 

Lama, Camiti e Benvenuto discuteranno delle iniziative unitarie 
di lotta perché il governo rispetti gli impegni - Ma il confronto 
tra le confederazioni sarà esteso a tutti i problemi aperti 
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Luciano Lama Pierre Camiti 

ROMA — L'appuntamento è per oggi pome­
riggio nella sede della CISL: Lama, Cami t i e 
Benvenuto si troveranno a tu per tu , per 11 
primo confronto sul sindacato da quel con­
trastato 14 febbraio. I quat t ro mesi trascorsi 
dalla decisione della CISL e della UIL di an­
dare per proprio conto ad accettare 11 «patto» 
con 11 governo, sono stati occupati da polemi­
che anche aspre (fino all'ipotesi di un sinda­
cato di tut t i con 1 comunisti fuori) che sol­
tanto nel giorni scorsi hanno cominciato a 
cedere il passo ad affermazioni più distensi­
ve. 

Già questa sintetica cronologia dice come 
e quanto l risultati elettorali abbiano contri­
buito ad accelerare il confronto uni tar io. Ma 
ancora più significativo è il contenuto politi­
co dell 'incontro odierno. Adesso sono la 
CISL e la UIL a dire che è necessario ciò che 
la CGIL ha già cominciato a fare, forte della 
sua uni tà Interna, nei giorni più caldi dello 
scontro sul decreto, vale a dire la lotta perché 
tutti gli Impegni assunti dal governo siano 
at tuat i . In più la CGIL si è coerentemente 
bat tuta per il reintegro dei punt i di scala mo­
bile tagliati (unico at to concreto del governo 
finora), soprat tut to nella prospettiva della ri­
forma del salario e della contrattazione. E 
questa rivendicazione, come ha confermato 
l'ultimo direttivo, r imane ferma sul terreno 
negoziale. 

Ma per la CISL e la UIL (che fino alla setti­
mana scorsa respingevano gli appelli unitari 
di Lama), questo, evidentemente, non costi­
tuisce più un impedimento all ' incontro. Car-
nltl, discutendo coi giornalisti al termine del 
dibattito sull 'orario di lavoro, ha puntual lz-

Giorgio Benvenuto 

zato che «una fase nuova si è aperta anche 
nel s indacato e non è interesse di nessuno 
guardare con fiducia al passato». Soltanto 
sull'ipotesi di u n referendum abrogativo 
dell'articolo 3 de! decreto che taglia la scala 
mobile. Il segretario generale della CISL h a 
t i rato fuori una delle sue bat tute velenose: 
«Nessuno lo propone nel sindacato. E poi non 
direi che l referendum portino fortuna a chi 
Il promuove». 

Oggi Lama, Camit i e Benvenuto parleran­
no di concrete Iniziative di lot ta («Non sono 
abrogate né dal vocabolario né dalla prassi», 
h a det to ancora Camiti) con motivazioni che 
si rivolgono esplìcitamente contro 11 governo 
se «alle scadenze previste» non rispetterà gli 
impegni su fisco, occupazione, equo canone e 
tariffe. E si t r a t t a di questioni di giorni. 

Ma la discussione odierna investirà l temi 
della ripresa dell ' iniziativa -del sindacato. 
Cami t i ha accennato alla possibilità di «un 
nuovo pat to di uni tà su alcune cose Impor­
tant i , p r ima fra tutte il lavoro», ponendo in 
questo contesto l'esigenza di u n a iniziativa 
comune sulla riduzione d'orarlo («Ormai sia­
m o d'accordo in tu t t a Europa: sarebbe assur­
do non esserlo in Italia»). E Benvenuto, dal 
can to suo, h a annuncia to che proporrà la 
formazione di un gruppo di lavoro lntercon-
federale sul temi della riforma del salarlo, 
della contrattazione e del tempo libero. 

Un incontro a vasto raggio, dunque. Lo ha 
confermato anche Lama: «Cercheremo di 
metterci d'accordo sulle cose che In questo 
momento ci uniscono. E si sa, poi da cosa 
nasce cosa». 

p. c. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
on. Giuliano Amato, si è impe­
gnato formalmente n nome del 
governo a non dare alcuna ese­
cutività ai piani della Fincan-
tieri e della Finmare almeno 
sin quando non saranno termi­
nate le verifiche in corso a Ro­
ma tra governo, sindacato, IRI 
e finanziarie. L'impegno del go­
verno, che si dovrà concretizza­
re in un intervento diretto sulla 
direzione Fincantieri, è arriva­
to al termine di una mattinata 
molto tesa durante la quale un 
migliaio di lavoratori dell'Ital-
cantieri, CNR e degli altri can­
tieri liguri hanno presidiato il 
palazzo della Regione Liguria 
in via Fieschi. La tensione deri­
vava dal fatto che nell'ultimo 
incontro del 21 giugno, la Fin-
cantieri aveva annunciato l'in­
tenzione di rendere operativo il 
suo piano a partire dal 1* luglio 
attuando il trasferimento dei 
vertici della nuova società can­
tieristica a Trieste. Dietro a 
questa decisione appariva chia­
ra l'intenzione del presidente 
Basilico di Andare avanti con 
gli altri punti del suo progetto 
e, principalmente, con quello 
che riguarda l'uscita del cantie-

Manifestazione 
a Genova 
dei cantieristi 
re di Sestri dal settore delle co­
struzioni navali: «Il cantiere di 
Sestri — dice infatti il docu­
mento consegnato dalla Fin-
cantieri ai sindacalisti genovesi 
il 21 giugno — resta nella Divi­
sione Costruzioni Mercantili, 
ma nella nota configurazione 
che prevede attività diverse 
dalla costruzione navale». Quali 
siano queste «attività diverse» 
nessuno lo ha mai detto ed è 
chiaro che la dizione del docu­
mento significa la fine del can­
tiere di Sestri per quanto ri­
guarda la costruzione di navi, 
nonché la messa in cassa inte­
grazione di migliaia di lavora­
tori. Questo mentre tutti gli en­
ti locali liguri, i sindacati, i con­
sigli e le forze politiche hanno 

detto da tempo e chiaramente 
che a Sestri deve restare una 
linea di produzione navale alla 
quale si possono aggiungere an­
che altre attività. 

L'impegno del sottosegreta­
rio Amato è venuto dopo una 
serie concitata di telefonate 
con il presidente della giunta 
regionale Magnani e soprattut­
to dopo che quest'ultimo si è 
reso conto che le decisioni Fin-
cantieri toglievano senso alla 
trattativa in corso a Roma e 
scavalcavano governo e Regio­
ne. Il 1* luglio si potrà verificare 
la riuscita dell'intervento di 
Amato sulla direzione Fincan­
tieri. 

m. r. 

ROMA — Il dibattilo sui mini­
mi di pensione, avviato la setti­
mana scorsa dall'assemblea di 
Montecitorio, dovrà concluder­
si con un voto che impegni il 
governo a varare una legge di 
riordino di tutta la materia 
pensionistica- In vista di tale 
conclusione, ieri il PCI, il 
PdUP e la sinistra indipenden­
te hanno presentato una risolu-
zine alla Camera. 

Il documento — sottoscritto, 
- - .• i comunisti, dai compacni 
.«'epclite.no, Adriana Lodi. Po­
chetti. Erias Belardi, Pailanti, 
e per il PdUP da Gianni e Man-
cuso, e per gli Indipendenti di 
sinistra da Laura Balbo —, pre­
mette enzitutto che «nonostan­
te gli impegni più veite essunti 

li PCI: per le pensioni 
minime forti aumenti 
dal governo, a tutt'oggi non è 
stato presentato al Parlamento 
né il disegno di legge al riordino 
dei sistema pensionistico né 
quello per la riforma dell'assi­
stenza» e che, altresì, i «provve­
dimenti di contenimento della 
spesa previdenziale e sanitaria 
incidono negativamente, so­
prattuto sulle condizioni di vita 
della popolazione meno ab­
biente». 

La risoluzione, quindi, impe­
gna il governo «a far proprio — 
nel quadro della discussione e 
definizione della ormai non più 
derogabile legge di riordino di 
tutta la materia pensionistica 
— l'orientamento ed elevare in 
misura consistente le pensioni 
minime (istituzione di un mini­
mo vitale) a favore dei soggetti 
che si trovano in uno stato di 
effettivo bisogno». 

ROMA — Le decisioni prese 
a Bruxelles che fissano ai li­
velli bassissimi la produzio­
ne di latte in Europa rischia­
no di mettere definitivamen­
te in crisi la nost ra zootecni­
ca- La denuncia è venuta 
dalla Conferenza Nazionale 
Zootecnica, svoltasi ieri a 
Roma e aperta da una rela­
zione di Natalino fatti, depu­
tato europeo e viee-nresiden-
te delle cooperativa agricole 
della Lega. 

Il convegno h a dimostra­
to, dati alla m i n o , quali gua­
sti deriverebbero da un ' ap ­
plicazione rigorosa delle 
normative CEE. La media 
italiana della produzione di 
latte — ha sostenuto Enzo 
Neri, responsabile de'il'uffi-

Norme CEE: penalizzata 
ia nostra zootecnia 
d o zootecnico dell*Anca-Le­
ga — è di 35 quintali annu i a 
capo, ma s ta salendo, fatico­
samente , verso il t raguardo 
dei 50 quintali a capo, come è 
nella media europea- Ciò si­
gnifica che se si vuol restare 
dentro i livelli produttivi Im­
posti dalla CEE, saremo co­
stretti ad abbattere parte del 
bestiame d a lat te: si par la 
già di almeno 70 mila capi. E 
questo non farebbe che da re 
il colpo di grazia ad un setto­

re già in crisi. Basta pensare 
che nell'83 l 'Italia h a Impor­
tato dalla CEE 11 milioni e 
807 mila quintali di carne, 
«Da questo — ha detto nella 
sua Introduzione l'onorevole 
Natalino Gatti — bisogna 
partire per combattere dav­
vero l'inflazione. Non si può 
parlare di rientro dei tassi 
Infunivi se non si risolve 11 
problema del nostro deficit 
nella bilancia agro-alimen­
tare». 
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